
COME PROMUOVERE LA FANTASIA E LA 

CREATIVITA’ 

NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

PREMESSA 

 
 

Stimolare la creatività nei bambini della scuola dell’infanzia è fondamentale per aiutarli a 

crescere in maniera sana e con una forte autostima. Arte e creatività svolgono un ruolo 

fondamentale nello sviluppo infantile e possono condizionare la futura vita adulta dei 

bambini. 

 

Numerosi studi hanno dimostrato che stimolare la creatività nella scuola dell’infanzia aiuta 

loro a sviluppare numerose capacità e a migliorare la loro autostima. Infatti, 

l’immaginazione è il primo mezzo attraverso il quale i bimbi possono esprimere il loro 

mondo interiore, fatto di emozioni e sensazioni ancora sconosciute, che nell’arte trovano 

sfogo ed espressione. 

Dal punto di vista psicologico, imparare a tirare fuori le proprie emozioni è molto importante 

per divenire adulti sereni e consapevoli e riuscire a stabilire delle relazioni affettive sane. Per 

questo motivo, è importante spingere i bambini a provare diverse forme artistiche, al fine di 

aiutarli a prendere confidenza con i loro sentimenti. Ancora, stimolare la creatività nei più 

piccoli può aiutarli a sviluppare capacità di problemsolving e flessibilità mentale, abilità 

fondamentali per affrontare con successo la vita quotidiana. Coltivare l’immaginazione serve 

ad adottare prospettive diverse e a prendere maggiore confidenza con la realtà, migliorando 

l’inserimento sociale dei bambini. Gli educatori dell’asilo possono organizzare tante attività 

educative differenti per aiutare i bimbi a coltivare la loro immaginazione, divertendosi. 
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ATTIVITA’ 

Per stimolare la creatività nei bambini è possibile utilizzare differenti strategie. 

L’osservazione attenta durante le ore scolastiche è fondamentale per scoprire le loro 

attitudini e trovare modi diversi per incentivarle. Alcune attività che è possibile utilizzare 

all’asilo per favorire l’utilizzo della fantasia sono: 

• Disporre diverse tipologie di giocattoli nell’aula e lasciare i bambini liberi di scegliere 

quali utilizzare. In questo modo, è possibile osservare le loro preferenze e stimolare 

la loro curiosità; 

• Proporre attività diverse durante la giornata, per aiutare i bambini a sperimentare 

situazioni nuove e a mettere in pratica abilità differenti; 

• Organizzare attività laboratoriali e coinvolgere i bambini a parteciparvi. Ciò può 

rappresentare un’interessante occasione di apprendimento e incrementare le abilità 

dei più piccoli. Inoltre, può mettere in luce talenti nascosti da incentivare; 

• Insegnare diverse forme d’arte ai bambini, per permettergli di esprimere liberamente 

le loro emozioni e apprendere abilità oculo manuali. Tra le attività artistiche 

maggiormente apprezzate dai piccoli ci sono: il disegno, la pittura e l’utilizzo di paste 

modellabili; 

• Proporre delle letture fantasiose e stimolanti, per aiutare i bimbi ad immergersi in 

mondi fantastici ed entrare in contatto con altre realtà differenti; 

• Organizzare giochi di ruolo può essere un modo per spingere i bambini ad 

immedesimarsi in ruoli diversi e incentivare le abilità comunicative e relazionali tra 

pari; 

• Creare delle storie insieme ai bambini, per consentirgli di esprimere emozioni e 

vicissitudini sperimentate nella loro quotidianità. 
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E’durante l’attività del bambino che si realizzano momenti di verifica. Per questo motivo 

l’insegnante osserverà i bambini, lasciando spazio alle loro domande con un atteggiamento 

di disponibilità all’ascolto in modo da favorire e guidare le rielaborazioni. 

 

OBIETTIVI 
 

• Sperimentare e utilizzare diversi materiali e strumenti; 
 

• Migliorare la manualità; 
 

• Sviluppare la capacità di trasformare e assemblare i materiali esplorando diverse 
forme espressive; 
 

• Migliorare la capacità di prestare e mantenere attenzione; 
 

• Comprendere un discorso e il suo significato; 
 

• Esprimere i propri stati d’animo e le proprie emozioni attraverso il linguaggio 
artistico-creativo; 
 

• Sviluppare capacità di problemsolving; 
 

• Sviluppare la fantasia, l’immaginazione e la creatività attraverso immagini e 
materiali; 
 

• Stimolare la riflessione e il confronto; 
 

• Aumentare l’autostima e la fiducia nelle proprie capacità; 
 

• Sviluppare la capacità di relazionare sul lavoro svolto; 
 

• Realizzare un lavoretto da poter portare a casa. 
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FINALITA’ 

 

Il laboratorio creativo-espressivo mira a stimolare i bambini a scoprire e imparare a 

utilizzare diverse tecniche e modalità espressive di tipo artistico e creativo. 

Dopo la lettura di una favola o fiaba verrà offerta ai bambini l’opportunità di 

concretizzare la realtà astratta e fantasiosa, raccontata nel testo, mediante la 

realizzazione di piccoli manufatti o di produzioni artistiche. 

Al fine di rendere l’esperienza interessante, sarà assecondato il bisogno dei bambini di 

toccare, giocare e sperimentare con il materiale proposto. 

Il contatto con materiali e strumenti differenti porterà i bambini a sviluppare la loro 

fantasia e a immaginare diverse possibilità e soluzioni per creare dal materiale informe 

un oggetto definito e personalizzato. 

 

INDICAZIONI METODOLOGICHE 

Sollecitare la creatività negli alunni può aiutare questi ultimi a maturare sensibilità, 

pensieri e atteggiamenti meno convenzionali e più personali. Non è da dimenticare – a 

supporto dell’importanza di coltivare anche la creatività – che le capacità creative sono una 

potente risorsa per far fronte a situazioni personali e collettive difficili e critiche facendole 

diventare occasione di crescita e di apprendimento. Aprire nella scuola degli spazi per la 

creatività può così contribuire a uno “stare bene” in classe e a porre le basi di una 

personalità positiva e generativa. 

La scuola deve preoccuparsi, quindi, di promuovere un clima che invita ad essere creativi e 

assumendo (da parte dei docenti) e facendo assumere (ai bambini) atteggiamenti coerenti 

con ciò che l’espressione della creatività esige. 

Nella società in cui viviamo, la creatività è tra le abilità più richieste e premiate. Il 

modo migliore per impararla e mantenerla è continuare a immaginare, creare, giocare, 

condividere e riflettere, proprio come fa un bambino della scuola dell’infanzia.   La scuola 

dell’infanzia è un luogo ricco di esperienze, scoperte, rapporti, che segnano profondamente 

la vita di tutti coloro che ogni giorno vi sono coinvolti, infatti riconoscendo la centralità dei 

bambini essa si pone come un ambiente educativo, rispettoso della loro età, dei loro tempi 

di apprendimento e della loro unicità.   



 

Ne deriva che la scuola sia: 

• un luogo per incontrarsi 

•  un luogo per riconoscersi  

•  un luogo per comunicare 

• un luogo per scoprire 

• un luogo per crescere ed imparare. 

Pertanto la metodologia concordata, in modo unitario dagli insegnanti, per operare nella 

scuoladell’infanzia in modo consapevole, incisivo e verificabile, si fonda su alcuni elementi 

fondamentali: 

• La progettazione, l’organizzazione e la valorizzazione degli spazi e dei materiali: il 

modo in cui sono strutturati gli spazi e distribuiti i materiali incide in maniera 

significativa sulla qualità delle esperienze che si compiono nella scuola dell’infanzia. 

Pertanto ogni contesto di gioco, di relazione, di emozione e di apprendimento va 

ideato e realizzato con consapevolezza in modo da favorire il benessere del bambino, 

le sue relazioni, le sue scoperte, le sue conoscenze, così da garantire la continuità dei 

rapporti tra coetanei ed adulti facilitando i processi di identificazione. 

• La valorizzazione della vita di relazione, la dimensione affettiva sono essenziali nei 

processi di crescita: l’affetto, il rispetto, la serenità, l’allegria, lo scambio, l’ascolto, 

l’aiuto sono componenti fondamentali per diventare dei buoni adulti e dei cittadini 

del mondo. 

• La valorizzazione del gioco: risorsa privilegiata di apprendimento e relazioni, il gioco, 

nelle dimensioni simboliche, strutturato e cognitivo, è uno strumento per lo sviluppo 

del bambino, attraverso il quale egli sperimenta, esprime la sua creatività, acquisisce 

le prime regole sociali e morali, regola le sue emozioni e, attraverso il rapporto con gli 

altri bambini, manifesta bisogni, desideri e sentimenti. 

• La progettazione aperta e flessibile: predisporre in modo logico e coerente una 

programmazione educativa permette al bambino di elaborare il suo processo di 

crescita; essa deve partire dal bambino e rispettare la sua soggettività disponendo una 
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serie di interventi funzionali e individualizzati per il raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti.   

• La ricerca/azione e l’esplorazione sono leve indispensabili per favorire la curiosità, la 

costruzione, la verifica delle ipotesi e la formazione di abilità di tipo scientifico.  

• Il dialogo continuo è utile per un confronto, uno scambio, un arricchimento 

reciproco, per stimolare ladiscussione e valorizzare “il pensare con la propria testa” 

sviluppando il senso critico, per rendere il bambino sempre coprotagonista del suo 

crescere. 

• La mediazione didattica sviluppa nei bimbi le capacità metacognitive, cioè la capacità 

di impadronirsi delle abilità e delle attitudini idonee a facilitare gli apprendimenti 

continui che essi dovranno realizzare durante la loro vita, con un'educazione del 

pensiero sul piano del linguaggio, dell’apprendimento e della metodologia,cioè, come 

si impara ad “imparare ad apprendere”. 

• Il lavoro di gruppo e le attività laboratoriali consentono percorsi esplorativi dove si 

uniscono i saperi disciplinari a quelli di ricerca e di verifica, dove si imparano 

dinamiche comunicative caratterizzate dalla disponibilità, dalla calma, dalla 

condivisione cognitiva ed emotiva.  

• Le uscite, le gite e le esperienze al di fuori della scuola permettono che “il fuori”della 

scuola diventi palestra di vita e si conoscano le regole che sovrastano ad ogni 

ambiente.  

• Le risorse umane e la compresenza delle insegnanti permettono la condivisione ed il 

rafforzamento dell’impegno educativo.  

• L’osservazione sistematica dei bambini: le insegnanti osservano le dinamiche, i 

comportamenti e le esigenze dei bambini al fine di riorganizzare, attraverso progetti, 

l’intervento educativo.  

• La documentazione del loro lavoro permette ai bimbi di conservare la memoria di 

esperienze vissute e di riflettere sul loro operato, sulle loro conquiste, su quello che 

ognuno ha dato e ricevuto dai compagni, sul riconoscimento della propria identità e 

di quella del gruppo al fine di sviluppare la capacità di lettura della pratica educativa 

quotidiana.   

 

SPAZI INTERNI ALLA SEZIONE 



Lo spazio sezione è il luogo nel quale i bambini vivono e lavorano ed è pensato e predisposto 

a partire dalla nostra idea di apprendimento. Gli spazi connotati per “centri di interesse” 

sono atti a incentivare l’esplorazione, promuovere la curiosità, favorire la riflessione 

sull’esperienza. La disposizione dei materiali ad altezza bambino consente loro di utilizzarli 

liberamente, favorendo l’organizzazione spontanea e autonoma di giochi e attività. E’ cura 

dell’insegnante la fruizione rendendo invitante l’utilizzo dell’uno o dell’altro materiale messo 

a disposizione. Allo stesso modo, la strutturazione degli arredi è flessibile, e permette di 

modificarne la disposizione per una certa attività o per lavorare in piccoli gruppi, offrendo 

loro contesti di apprendimento diversificati e innovativi.  

Per quanto riguarda le caratteristiche dello spazio sezione, sipuòsuddividere in modo tale da 

poter allestire diversi angoli strutturati per specifiche attività, ossia:  

angolo casetta ; 

angolo giochi di costruzione; 

angolo rappresentazione favole lette;  

angolo attività creative e di manipolazione;  

angolo lettura;  

angolo giochi da tavolino;  

angolo conversazione.  

Ogni angolo è dotato di arredi e materiali inerenti alle attività proposte. Sulle pareti della 

sezione si trovano i lavori di gruppo, cartelloni realizzati con varie tecniche che documentano 

il percorso, l’iter del progetto, quindi le sue fasi principali. Inoltre sono esposti in modo 

alternato gli elaborati dei bambini. Ogni angolo assume la sua importanza e dovrebbe 

trasmettere l’intenzione dell’insegnante di dare la possibilità al bambino di stare bene a 

scuola e di poter avere una ricca e stimolante esperienza di apprendimento. E’importante 

quindi che i diversi angoli rispondano alle altresì differenti esigenze: uno spazio a misura 

del bambino, per il bambino. Lo spazio rappresenta il biglietto di ingresso e dovrebbe perciò 

documentare ciò che nella scuola si fa di più significativo.  

 



MEZZI E STRUMENTI 

Gli strumenti devono sostenere la collaborazione e la 
socializzazione, non guidare ma permettere sempre 
l’interazione e devono sempre migliorare l’esperienza di 
apprendimento.  

         

• Giochi, didattici e non; 

• Strumenti e attrezzature presenti nei vari laboratori; 

• Libri di testo, schemi e mappe concettuali, libri; 

• Racconti ed interviste (tra compagni di sezione fuori dal contesto scolastico); 

• Materiale didattico strutturato, tecnico, artistico, musicale, sportivo; 

• Sussidi audiovisivi; 

• Biblioteca di sezione, di istituto.   

  

 

 
 

COLLEGAMENTO CON IL PTOF 

L’insegnamento in una scuola dell’infanzia ha il fine di promuovere lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza. Questo avviene attraverso i vari campi d’esperienza dove 

l’insegnante propone le attività, giochi, che possono stimolare la curiosità, la voglia di fare e 

di apprendere dei bambini. Luoghi del fare e dell’agire dove il bambino, in una simbiosi di 

cognitivo ed emotivo, esprime varie intelligenze: linguistica, matematica, motoria, musicale, 

emotiva, coltivate in ogni bambino valorizzando ciascuno per il suo modo di esprimersi e di 

essere.  

 

RAPPORTO CON IL TERRITORIO 

Le molteplici occasioni di incontro tra docenti in gruppi di lavoro interni e in rete, le 

commissioni, i team di progettazione comune stimolano iniziative e integrazione/scambio 

di idee, conoscenze, metodologie (laboratori, classi ponte, classi aperte, prestiti tra docenti) 

delineando un ambiente ad alto tasso di comunicazione e di dialogo interprofessionale. 

Questo consente di rimettere in discussione modelli di insegnamento rigidi e tradizionali, 



per promuovere invece lo sviluppo di abilità procedurali (metodo di lavoro, saperi operativi, 

strategie di controllo dell’apprendimento) unite alla padronanza di linguaggi, forme di 

espressione e di comunicazione.   

Fondamentale appare anche il rapporto col territorio favorito dalla collocazione delle scuole 

su un territorio omogeneo governato dal medesimo Ente locale : la posizione territoriale 

promuove una concertazione fra la scuola e i soggetti politici amministrativi sul piano della 

politica scolastica nella convinzione che la scuola non sia  un  “debito pubblico”, ma un 

laboratorio  di cultura e di crescita sociale, degno di investimenti, in quanto erogatore di 

formazione ed educazione, condizione attraverso la quale ciascuno acquisisce il diritto- 

dovere di piena cittadinanza. 

In questa sede va anche sottolineata l’importanza della relazione tra scuola, Enti e 

Associazioni territoriali: il rapporto ormai consolidato tra comunità scolastica e 

territorio contribuisce ad arricchire l’offerta formativa delle scuole e nello stesso tempo 

tende a valorizzare le tradizioni e l’attaccamento di ogni cittadino alle proprie radici. Il piano 

dell’offerta formativa agevola il rapporto della scuola con l’esterno, “missione” che deve 

essere sempre improntata alla chiarezza, trasparenza e precisa informazione dell’utenza su 

ciò che sarà realmente fatto dalla scuola durante l’anno scolastico. 

___________________________________________________ 

 

Si sostiene spesso che la creatività è una capacità molto importante per il futuro e che le 

nuove generazioni dovrebbero possederla per saper affrontare le sfide che il mondo, in 

rapido cambiamento, pone loro. 

La questione chiave, in conclusione, non è come «insegnare la creatività» ai bambini 

ma come creare un ambiente fertile nel quale la loro creatività metta radici, cresca 

e prosperi. 
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